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DOMENICA  XXV  
TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo di 
Matteo  (di Ermes Ronchi) 

 Guardo la giornata con gli occhi degli ultimi, quelli seduti in piazza con gli strumenti del 
loro lavoro posati giù, inutili, che sentono di avere fallito la loro missione, quella di pro-
curare il pane: chi si sente incapace di badare ai suoi figli sta male, sta molto male. La 
chiamata che arriva inattesa, illogica, che basterà forse a procurare un boccone soltan-
to, è accolta subito, senza accampare scuse e senza chiedere dettagli, si va’ e si fa. Il 
proprietario che esce all’alba in cerca di braccianti, avanti e indietro dal campo alla 
piazza, per cinque volte fino a che c’è luce. Il padrone è solo un’immagine consolatoria 
della nostra vita spirituale o può dire qualcosa in termini di giustizia e solidarietà? Così 
gli ultimi operai che nessuno vede nessuno chiama. Siamo vigna di Dio: fatica e passio-
ne, il campo più amato. La terra intera è vigna amata, con i suoi grappoli gonfi di miele 
e di sole, ma anche con le sue vendemmie di sangue. Pressato da qualcosa che non è il 
lavoro in vigna: che senso ha reclutare lavoratori quando resta un’ora di luce? Il tempo 
di arrivare alla vigna, di prende-re gli ordini dal fattore, e sarà subito buio. Rivelatrici le 
parole del padrone: Perché ve ne state qui, tutto il giorno senza fare niente? Quegli 
uomini inerti producono un vuoto, provocano una mancanza di senso, il giorno attorno 
a loro si ammala. Questo accade perché la maturità dell’uomo si realizza sempre in tre 
direzioni: saper amare, saper lavorare, saper gioire. Nessuno ha pensato agli ultimi, 
allora ci penserà lui, non per il suo ma per il loro interesse, per i loro bambini, come 
virgulti d’ulivo attorno alla mensa senza pane. Quel cercatore di braccia perdute si inte-
ressi più degli uomini, e della loro dignità, che non della sua vigna; più delle persone 
che del profitto. Un grande. Accompagniamo questi ultimi braccianti fino a sera, al mo-
mento clou della paga. Primo gesto spiazzante: sono loro, gli ultimi arrivati, ad essere 
chiamati per primi, quelli che hanno lavorato di meno. Secondo gesto che stravolge la 
logica: loro che hanno lavorato un’ora soltanto, per una frazione di giornata ricevono la 
paga di una giornata intera. E capiamo che non si tratta di una paga, ma di altro modo 
di abitare la terra e il cuore. Quando poi arriva il turno di quelli che hanno lavorato do-
dici ore, portato il peso del caldo e della fatica, si aspettano, giustamente, pregustano 
un supplemento di paga. Ed eccoci spiazzati ancora. La paga è la stessa: «Non è giu-
sto» protestano. È vero: non è giusto. Ma il padrone buono non sa nulla della giustizia, 
lui è generoso. Neppure l’amore è giusto, è di più. La giustizia non basta per essere 
uomini, tantomeno per essere Dio. Alla loro delusione risponde: No, amico, non ti faccio 
torto. Il padrone non toglie nulla ai primi, aggiunge agli ultimi. Non sottrae nulla, dona. 
Non è ingiusto, ma generoso. E crea una vertigine dentro il nostro modo mercantile di 
concepire la vita, sopra l’economia di mercato stende l’economia del dono: l’uomo più 
povero, senza contratto, viene messo prima del contratto di lavoro. La giustizia umana 
è dare a ciascuno il suo, quella di Dio è dare a ciascuno il meglio. Nessun imprenditore 
farebbe così. Ma Dio non lo è; non un imprenditore, non il contabile dei meriti, lui è il 
Donatore, che non sa far di conto, ma che sa saziarci di sorprese. Ti dispiace che io sia 
buono? No, Signore, non mi dispiace affatto, perché sono l’ultimo bracciante, perché so 
che uscirai a cercarmi ancora, anche nell’ultima luce.   

 
 
  In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi discepoli questa parabola: 
«Il regno dei cieli è simile a un padrone 
di casa che uscì all’alba per prendere a 
giornata lavoratori per la sua vigna. Si 
accordò con loro per un denaro al giorno 
e li mandò nella sua vigna. Uscito poi 
verso le nove del mattino, ne vide altri 
che stavano in piazza, disoccupati, e 
disse loro: “Andate anche voi nella vigna; 
quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. Uscì di nuovo verso mezzo-
giorno e verso le tre, e fece altrettanto. 
Uscito ancora verso le cinque, ne vide 
altri che se ne stavano lì e disse loro: 
“Perché ve ne state qui tutto il giorno 
senza far niente?”. Gli risposero: “Perché 
nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli 
disse loro: “Andate anche voi nella vi-
g n a ” . 
Quando fu sera, il padrone della vigna 
disse al suo fattore: “Chiama i lavoratori 
e dai loro la paga, incominciando dagli 
ultimi fino ai primi”. Venuti quelli delle 
cinque del pomeriggio, ricevettero ciascu-
no un denaro. Quando arrivarono i primi, 
pensarono che avrebbero ricevuto di più. 
Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 
denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano 
contro il padrone dicendo: “Questi ultimi 
hanno lavorato un’ora soltanto e li hai 
trattati come noi, che abbiamo sopporta-
to il peso della giornata e il caldo”. 
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, 
disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non 
hai forse concordato con me per un de-
naro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio 
dare anche a quest’ultimo quanto a te: 
non posso fare delle mie cose quello che 
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io 
sono buono?”. Così gli ultimi saranno 
primi e i primi, ultimi».  

SAN TERENZIO 
Oggi è la solennità di San Terenzio, 
vescovo e martire, patrono della città 
e della diocesi di Pesaro. Al mattino 
l’orario delle SS: Messe resta invaria-
to. Il pomeriggio siamo invitati in 
Cattedrale alle 16.30 per i Vespri, 
seguirà la tradizionale processione 
per le vie della città per poi conclu-
dersi alle 18.00 con la S. Messa 
solenne presieduta dall’Arcivescovo 
Sandro. Quindi la S. Messa delle 18 
da noi E’ SOSPESA  

SAN TERENZIO 
Secondo la tradizione, S. Terenzio era oriundo 
della Pannonia (ora Ungheria). Per sfuggire la 
persecuzione romana, partì approdando alle 
rive del mare Adriatico. Avviatosi per andare a 
Roma, venne ucciso per la sua fede cristiana, in 
una località, detta acqua mala, probabilmente 
verso il 251, nei pressi della Badia di S. Tom-
maso in Foglia. Tale tradizione è avvalorata 
dall’esistenza in quel luogo, di una polla peren-
ne di acqua sulfurea, chiamata "l'acqua di S. 
Terenzio”, ritenendosi che ivi fosse stato getta-
to il suo corpo dopo il martirio. Il corpo di Terenzio sarebbe stato seppellito dal 
vescovo S. Florenzio fuori della città, probabilmente vicino a Caprile, anticamente 
chiamata “Valle di S. Terenzio”. Poi le sue reliquie furono portate prima nella basi-
lica di S. Decenzio, primitiva cattedrale, come l'affresco del patrono, ora ai Musei 
Civici, sembra dimostrare. Poi, verso la metà del VI secolo, furono trasferite nella 
cripta dell’attuale Cattedrale.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA   

settembre - ottobre 
 

DOMENICA XXV DEL TEMPO 
ORDINARIO – SAN TERENZIO, 
VESCOVO E MARTIRE PATRONO 
DELLA DIOCESI DI PESARO 
Sabato 23 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Nando e Maria Ortolani – 

Raffaella Canzanella – Mirella per 
viventi 

 
Domenica 24 settembre 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo – 

Caterina Montanari 
 
IN CATTEDRALE 
Ore 16.30  Vespri solenni 
Ore 17.00  Processione 
Ore 18.00 Messa pontificale 

presieduta da Mons. Arcivescovo 
 
Lunedì25 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Anna e Fernando 

Cenciarini – Domenico, Maria e Iride 
Ottaviani – Antonio Romano 

 
Martedì 26 settembre –  
SS. Cosma e Damiano, martiri 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Antonio ed Evangelina 
 
Mercoledì 27 settembre –  
S. Vincenzo de’ Paoli, presbitero 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Nella e Dino 
 
Giovedì 28 settembre –  
S. Lorenzo Ruiz e compagni martiri 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Francesco, Evangelina e 

Luciana Bacchiocchi 
 
Venerdì 29 settembre –  
SS. MICHELE, GABRIELE E 
RAFFAELE ARCANGELI 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
DOMENICA XXVI DEL TEMPO 
ORDINARIO –  
S. Girolamo, presbitero e dottore 
della Chiesa 
Sabato 30 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Anteo Lorenzi – Celso, 

Adele e Adolfo Amadori – Int. 
Mirella 

 
Domenica 1 ottobre 
Ore 8.30  Def. fam. Caldari 
Ore 09.30 S. Messa delle Cresime 
Ore 11.30 S. Messa delle Cresime – 

Messa per il popolo 
Ore 18.00 Bruno e Gina Gorini – 

Lucia Fabbrizi – Franco e Liliana 

VERSO I SACRAMENTI 
Gli incontri per i ragazzi della 
Cresima saranno: lunedì 25 e 
mercoledì 27 settembre dalle 
15.30 alle 16.30 per quelli delle 
ore 9.30 e dalle 18.30 alle 19.30 
per quelli delle 11.30. Venerdì 29 
settembre alle ore 21.00 si terrà 
la Liturgia penitenziale con le 
confessioni per tutti. Incontro 
con i genitori dei ragazzi della 
Cresima: lunedì 25 alle ore 21 in 
oratorio. 
 
Per i bambini della Comunio-
ne: martedì 26 e giovedì 28 set-
tembre e martedì 3 e giovedì 5 
ottobre dalle 16.30 alle 17.30 per 
quelli delle ore 9.30 e dalle 18.30 
alle 19.30 per quelli delle 11.30. 
Liturgia penitenziale con con-
fessioni mercoledì 4 ottobre ore 
21. 
 
VICARIO GENERALE 
Durante la S. Messa delle 18.00 
in Duomo, d. Marco presterà il 
suo giuramento come nuovo Vica-
rio Generale dell’Arcidiocesi. Lo 
accompagniamo con la preghiera. 
 
SCUOLA DI FORMAZIONE  
TEOLOGICA 
Le diocesi della nostra Metropolìa, 
di Pesaro, Fano e Urbino, propon-
gono a tutti coloro che vogliano 
approfondire la propria fede, un 
percorso di formazione teologica 
in due o quattro anni (A/B/C/D).  

I corsi, a partire dal 3 ottobre, si 
tengono il martedì e il mercoledì 
dalle ore 19.00 alle ore 21.00.Ci 
saranno anche aule di partecipazio-
ne a distanza. Informazioni e iscri-
zioni presso Villa Borromeo, via 
Avogadro 40 a Pesaro, chiamando i 
numeri: 0721/52109 o 
338/3064497.  
Oppure scrivendo alla mail: segre-
teria@issrpesaro.it. Si può inoltre 
consultare il sito 
www.arcidiocesipesaro.it o la pagi-
na Facebook: formazioneteologica. 
 
SERVIZI E MINISTERI:  
C’E’ POSTO ANCHE PER TE! 
Inizia un nuovo anno pastorale di 
cammino insieme. Sono tanti i ser-
vizi di cui la comunità ha bisogno: 
dalla pulizia della chiesa e 
dell’oratorio a chi faccia il catechi-
sta; dai lettori per la liturgia ai mi-
nistri della Santa Comunione da 
portare ai malati; dagli animatori 
del Grest agli educatori dei gruppi 
giovanili; dai cantori nel coro, alla 
segreteria; dagli operatori della 
Caritas a chi prepara le coppie al 
matrimonio o al Battesimo dei figli; 
da chi serva la Messa all’altare, a 
chi raccolga le offerte … Hai desi-
derio di dare una mano in comuni-
tà? Il Signore ti chiama a fare un 
passo avanti nella via del servizio? 
La comunità ti aspetta! Se vuoi 
saperne di più o dare la tua dispo-
nibilità, basta chiedere al Parroco e 
si è subito accolti! 

FESTA  DEL  SS.  CROCIFISSO 
Giovedì 28 settembre alle ore 21.00 LITURGIA PENITENZIALE con confessioni 

individuali 
Sabato 30 settembre dalle 16 alle 18 Confessioni 

Ore 21.00 CONCERTO del Coro polifonico “S. Maria Assunta” 
Domenica 1 ottobre ore 9.30 e 11.30 SS. Messe della Cresima  - Pesca di be-

neficienza 
Martedì 3 ottobre alle ore 21.00 CONCERTO “La potenza della musica”. Orga-

no: Cesare Donati, Arpa: Linda Rugoletti e altri musicisti del territorio 
Mercoledì 4 ottobre ore 18.00 S. MESSA PER GLI AMMALATI e celebrazione 

comunitaria del Sacramento dell’Unzione dei malati 
 Ore 21.00 Liturgia penitenziale con confessioni 
Giovedì 5 ottobre ore 21.00 ADORAZIONE EUCARISTICA animata dalle Sorelle 

della Comunità Monastica di Bet’El 
Venerdì 6 ottobre ore 21.00 CONCERTO “Melodie del mondo per Sax e stru-

menti ad arco” con Daniele Mancini Sax & String Orchestra 
Sabato 7 ottobre dalle 16 alle 18 Confessioni 
Domenica 8 ottobre: 

Ore 9.30 e 11.30 SS. Messe della I Comunione 
Ore 16.00 S. Messa e processione col SS. Crocifisso per le vie Corso XXI gen-
naio, Pio la Torre, Roma (Si prega di addobbare le case o le strade) 
Ore 17.30 circa Rinfresco e Concerto del Corpo bandistico di Colbordolo. Pe-
sca di beneficienza e animazione per bambini e ragazzi 
Ore 21.00 Spettacolo pirotecnico con i fuochi d’artificio. 

 
In questi giorni passeranno i Priori per distribuire il programma e raccogliere le 
offerte. Grazie! 


